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Incontro con il ministro Bianchi del 4 marzo 2021 

Sintesi delle problematiche illustrate nel saggio allegato 

==========================  

Premessa:  

- Abbiamo perso anni preziosi.  

- I problemi   sono aumentati, in primis le “molestie burocratiche” 

- Vanno affrontati e risolti con coraggio e determinazione, ovvero con impegno da statisti e 
non da politici: prioritario deve essere il bene della scuola, del Paese e la serenità del 
personale e non gli interessi di parte. 

- DIRIGENTISCUOLA assicura la propria collaborazione e impegno. 

=========================    

I problemi: 

1. Rinnovo CCNL di area 2019-2021 

1.1. Completamento perequazione di parte variabile e della retribuzione di risultato, non essendo 
più tollerabili – dopo venti e passa anni e diverse inutili tornate negoziali – graduali allineamenti e 
consimili formule dilatorie. 

1.2. URGENTE revisione degli istituti della mobilità dei DS, che ha prodotto e sta producendo uno 
straripante contenzioso, con l’Amministrazione sistematicamente soccombente e condannata alle 
spese …con impunibilità di chi è responsabile dell’affidamento degli incarichi che hanno 
condannato all’esilio, fino ad ora, oltre 1.200 dirigenti con gravi danni alla scuola e agli interessati. 
Un disastro al quale bisogna porre riparo urgentemente onde eliminare conseguenze che 
potrebbero protrarsi per molti anni.  

1.3. Revisione semplificatrice dell’esorbitante apparato disciplinare, laddove una recidiva generica 
può esporre al licenziamento il DS che sia incorso nel biennio in una seconda sanzione anche lieve. 
La normativa inerente la materia DISCIPLINA va integralmente rivista e riordinata.  
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2. Reclutamento, formazione e valutazione di tutto il personale 

2.1. Reclutamento conforme a Costituzione per concorso pubblico OGGETTIVO teso a verificare le 
competenze del profilo e – anche e soprattutto per il personale ATA – non per sanatorie 
variamente camuffate, pure in assenza di titoli di studio, con collaboratori scolastici che diventano 
assistenti amministrativi e assistenti amministrativi che diventano DSGA per contratto o per 
semplici intese. E seguito di serie, sistematiche iniziative di formazione e aggiornamento, con 
susseguente valutazione. La scuola non deve continuare a essere una succursale dell’ufficio di 
collocamento o un ammortizzatore sociale. 

2.2. Ripristino del sistema nazionale di reclutamento dei DS e formazione dei vincitori del concorso 
con il supporto specialistico della Scuola nazionale dell’Amministrazione, come per tutti i dirigenti 
pubblici. E attivazione della valutazione dirigenziale conforme a legge, abbandonando tutti gli 
iperconcettuosi caravanserragli eternamente sperimentali e puntualmente falliti, perché escogitati 
per farli fallire e quindi non corrispondere la retribuzione di risultato. 

 

3. Dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche 

Una scuola, un dirigente e un DSGA titolari, secondo i nuovi parametri 500-300 alunni come 
disposto dalla legge di bilancio per il 2021 per il solo anno scolastico pandemico 2021-2022, ma da 
rendere strutturale, nel contempo riducendo la consistenza di ingestibili mega-istituti che arrivano 
a duemila e passa studenti e a trecento e oltre tra docenti e ATA. I parametri vanno rispettati in 
alto e in basso! Porre fine alle istituzioni sottodimensionate. 

 

4. Reale agibilità della dirigenza scolastica 

4.1. Correlare la responsabilità dei dirigenti ai loro effettivi poteri d’intervento. 

4.2. Razionalizzare la caotica normativa scolastica e le competenze degli OO.CC. 

4.3. Semplificare le sovrabbondanti fonti contrattuali, armonizzando in un unico articolato 
coerente tutte le norme pattizie vigenti. 
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4.4. Eliminare i tanti compiti impropri e le molestie burocratiche che si riversano sulle scuole 
(pratiche inerenti stipendi, pensioni, buonuscita, graduatorie et similia) allocandoli nei mai 
decollati centri territoriali dei servizi amministrativi, specializzandoli e incrementandone gli 
organici. 

4.5. Costituire una struttura di coordinamento delle direzioni generali del Ministero e rispettive 
sue articolazioni nei territori: la sola che s’interfacci con le scuole affinché non siano invase da 
plurime e contraddittorie richieste di dati, documenti, monitoraggi et alia, spesso imposti 
all’ultimo momento e ancora più spesso già posseduti dall’Amministrazione. 

4.6. Istituire per legge un middle management, sia sul versante della docenza che del servente 
ufficio di segreteria, che supporti il DS liberandolo dalle tante incombenze improprie e/o di mera 
manovalanza, in modo che possa concentrarsi sull’organizzazione dell’attività educativa e 
didattica. 

4.7. Non per ultimo, vigilare, insieme al Dipartimento della funzione pubblica, i tavoli negoziali; 
dove si dilata oltremisura l’istituto del confronto su materie non oggetto di contrattazione per 
disapplicare norme imperative e/o per neutralizzare i poteri del DS controparte datoriale. 

 

5. Sanzioni disciplinari 

5.1. Con riguardo al DS soggetto attivo, chiarire se può irrogare direttamente ai docenti sanzioni 
disciplinari fino alla sospensione dal servizio fino a  dieci giorni (come indicato nella c.m. 88/2010, 
seguita da alcuni USR e come previsto dal D.Lvo. 165/2001), oppure deve arrestarsi alla censura 
(come da oramai consolidata giurisprudenza della Cassazione, seguita da altri USR) in attesa che, 
per legge o per contratto, s’introduca una sanzione disciplinare tipica della sospensione dal 
servizio da uno a dieci giorni. 

5.2. Con riguardo al DS soggetto passivo, emanare una direttiva agli USR e uffici per i procedimenti 
disciplinari ivi incardinati per il corretto esercizio delle procedure, assicurando poi un’attenta loro 
vigilanza e avviando indagini ispettive nei confronti di chi, abusando dei poteri conferiti e messo 
sotto pressione dai sindacati di comparto o da iscritti ultra-protetti, da amministratori locali 
invadenti e dalla stampa che enfatizza non di rado fatti inesistenti, dispone a tutto spiano visite 
ispettive nei confronti di dirigenti scolastici e protratte per giorni o addirittura per mesi, cui segue 
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sistematicamente l’avvio del procedimento disciplinare e l’altrettanto scontata, e spropositata, 
sanzione. E quando, quasi mai, il procedimento disciplinare si conclude con l’archiviazione per 
l’insussistenza dei fatti, chi ha calunniato, minacciato, finanche aggredito fisicamente il suo datore 
di lavoro resta indenne sotto il profilo disciplinare.  

5.3. Gestione del contenzioso lavoristico in primo grado 

Per far cessare un altro abuso, si chiede una direttiva agli USR affinché vi provvedano non i 
dirigenti scolastici, ma i relativi uffici per il contenzioso istituiti per legge. Che – essendo in 
possesso delle competenze tecniche in materia – possono con professionalità difendere in giudizio 
l’Amministrazione, se delegati dall’Avvocatura dello Stato, previa richiesta ai dirigenti scolastici 
della sola relazione sui fatti di causa. 

 

6. Sicurezza  -  edilizia scolastica 

6.1 – Scuole a norma 

Obbligare i proprietari degli immobili a mettere a norma gli istituti e a fornire tutta la inerente 
documentazione. 

6.2 – Responsabilità  

I dirigenti non possono rispondere o essere responsabili di inadempienze altrui. Basta con 
scaricare tutte le responsabilità sul DS. 

7. Responsabilità penale 

7.1 - Urge la modifica normativa inerente la responsabilità penale datoriale anche per 

quanto concerne i reati derubricati in sanzioni amministrative. 

Per tutti gli altri problemi e una visione argomentativa si rimanda all’allegato articolato 

saggio. 

  


